
Camera dell’Innovazione

Estratto dal verbale della riunione di
GIUNTA

del 25/06/2026

Sono presenti i Signori:

LANDI STEFANO -  Presidente
DALL'AGLIO VITTORIO -  Vice Presidente
DOMENICHINI DARIO -  Componente
ORSI MARCO -  Componente
SEZZI AZIO -  Componente

Sono assenti giustificati:

BUIA GABRIELE -  Componente
CELLA FILIPPO -  Vice Presidente Vicario
LOSI LORETTA -  Componente

Segretario: ROBERTO ALBONETTI, Segretario Generale  

Assiste: ELISA VENTURINI, Revisore dei Conti

OMISSIS

OGGETTO: Determinazioni in merito alla corresponsione degli emolumenti ai 
componenti degli organi camerali in quiescenza e regolarizzazione delle posizioni relative 
all’anno 2024 mediante compensazione.

LA GIUNTA CAMERALE

VISTI
– la Legge 580/93 “Riordinamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura” come modificata dal D.lgs. n. 23/2010 e dal D.lgs. n. 219/2016;
– il D.P.R. n. 254/2005 “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e 

finanziaria delle Camere di commercio”;
– la deliberazione del Consiglio camerale n. 22 del 30/10/2023 avente ad oggetto 

“Approvazione dello Statuto della Camera di commercio dell’Emilia” e s.m.i.;
– la deliberazione della Giunta camerale n. 44 dell’11/03/2024 “Assetto organizzativo Camera 

di commercio dell’Emilia – determinazioni”;
– la deliberazione del Consiglio camerale n. 23 del 30/10/2023 di approvazione del 

Programma pluriennale 2023-2028;
– la determinazione del Segretario generale n. 105 del 29/10/2025 “Assetto organizzativo 

CCIAA Emilia – determinazioni in ordine alle Elevate Qualificazioni e assegnazione del 
personale ai servizi”;
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– la deliberazione della Giunta camerale n. 60 del 15/04/2024, con cui sono stati conferiti gli 
incarichi dirigenziali di durata triennale con decorrenza 1maggio 2024 ed è stata approvata 
l’articolazione dei servizi e l’organizzazione funzionale degli stessi;

– la deliberazione della Giunta camerale n. 151 del 22/09/2025 avente ad oggetto “Assetto 
organizzativo della Camera di Commercio dell’Emilia: determinazioni”;

– la determinazione del Segretario generale n. 105 del 29/10/2025, con la quale è stata 
approvata la nuova struttura organizzativa dell’Ente camerale e disposta l’assegnazione del 
personale ai servizi;

– la deliberazione del Consiglio camerale n. 12 del 27/10/2025 di approvazione della 
“Relazione previsionale e programmatica per l’anno 2026”;

– la deliberazione del Consiglio camerale n. 18 del 17/12/2025 di approvazione del preventivo 
2026;

– la deliberazione della Giunta camerale n. 222 del 17/12/2025 di approvazione del budget 
direzionale 2026;

– la determinazione del Segretario generale n. 146 del 30/12/2025 di assegnazione del budget 
direzionale 2026 alla dirigenza;

– la deliberazione del Consiglio camerale n. 29 del 18/12/2023, di approvazione dei compensi 
a favore degli Organi di amministrazione della Camera di commercio dell’Emilia;

– la deliberazione di Giunta n. 111 del 23/6/2025 ad oggetto Legge 9 maggio 2025, n. 69, di 
conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 14 marzo 2025, n. 25 Compensi 
componenti degli organi amministrativi in quiescenza;

PREMESSO il complesso e stratificato quadro normativo che ha disciplinato nel tempo la 
materia del conferimento di incarichi e della corresponsione degli emolumenti ai soggetti 
collocati in quiescenza nel sistema camerale, e in particolare:
 l’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, che ha introdotto il divieto per le pubbliche amministrazioni di 
conferire incarichi retribuiti a soggetti già collocati in quiescenza;

 l’art. 17, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n. 124, che ha modificato la disposizione sopra 
richiamata introducendo il principio della gratuità degli incarichi;

 il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, che ha confermato la gratuità degli incarichi 
negli organi di governo delle Camere di commercio, delle Unioni regionali e delle aziende 
speciali;

 il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 
febbraio 2022, n. 15, che ha eliminato il principio della gratuità introducendo l’onerosità 
degli incarichi camerali, con le sole limitazioni del divieto di corresponsione degli 
emolumenti durante il periodo di accorpamento camerale e del divieto di incremento del 
diritto annuale per il finanziamento di tali spese;

 il decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla legge 9 maggio 
2025, n. 69, che ha espressamente escluso l’applicazione del divieto di conferimento di 
incarichi retribuiti ai componenti degli organi del sistema camerale collocati in quiescenza;

VISTA la nota del Ministero delle Imprese e del Made in Italy – Direzione Generale per i 
Servizi di Vigilanza, trasmessa per il tramite di Unioncamere, recante le risultanze del Tavolo 
tecnico congiunto MEF, MIMIT, Dipartimento della Funzione Pubblica e Unioncamere, nella 
quale è stato rappresentato l’orientamento interpretativo condiviso in sede di Tavolo tecnico 
secondo cui gli effetti applicativi dell’art. 13-bis, comma 2, del decreto-legge n. 25/2025, 
convertito dalla legge n. 69/2025, debbano ritenersi riferibili al periodo decorrente dal 1° marzo 
2022, superando le precedenti incertezze interpretative;

RICHIAMATO l’istituto della non cumulabilità tra pensione e redditi da lavoro, previsto 
dall’art. 14, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, applicabile alle forme di 



pensione anticipata flessibile;

CONSIDERATO che, sulla base del quadro normativo sopra richiamato, residua il limite alla 
corresponsione degli emolumenti nei confronti dei soggetti titolari di trattamenti pensionistici 
anticipati flessibili (quali, a titolo esemplificativo, “Quota 100” o “Quota 103”) e comunque 
fino al raggiungimento del requisito anagrafico per l’accesso alla pensione di vecchiaia, 
attualmente fissato in 67 anni di età;

DATO ATTO che, nel corso dell’anno 2024, in una fase caratterizzata da un quadro normativo 
in evoluzione e da obiettive incertezze interpretative, sono stati erogati compensi anche a 
componenti degli organi camerali che non avevano ancora maturato il predetto requisito 
anagrafico e risultavano titolari di pensione anticipata flessibile;

RITENUTO pertanto necessario procedere alla regolarizzazione delle posizioni interessate 
mediante il recupero delle somme corrisposte in un contesto di incertezza interpretativa 
successivamente superato;

RITENUTO opportuno procedere alla regolarizzazione delle posizioni interessate mediante 
riassorbimento amministrativo-contabile delle somme già corrisposte sui successivi 
emolumenti maturandi, in quanto:
 nell’ambito dell’azione amministrativa, tale strumento risponde ai principi di economicità, 

efficacia, efficienza e semplificazione, evitando inutili flussi finanziari di segno opposto e 
assicurando il tempestivo recupero delle somme dovute senza aggravio procedimentale;

 il riassorbimento delle somme già corrisposte può avvenire mediante mancata liquidazione, 
totale o parziale, dei primi emolumenti utili maturati successivamente al raggiungimento 
del requisito anagrafico previsto dalla normativa vigente;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Segreteria e dal Dirigente 
dell’Area 1;

A VOTI unanimi dei presenti, espressi e accertati secondo norme di legge e di Statuto

DELIBERA

1. di prendere atto della possibilità di corresponsione degli emolumenti ai componenti degli 
organi camerali collocati in quiescenza con decorrenza dal 1 marzo 2022, nei limiti e alle 
condizioni stabilite dalla normativa vigente;

2. di confermare che, per i soggetti titolari di pensione anticipata flessibile, la corresponsione
degli emolumenti è subordinata al compimento del 67 anno di età;

3. di dare atto che le somme erogate nel corso dell’anno 2024 a soggetti privi del requisito 
anagrafico previsto richiedono un riallineamento amministrativo-contabile alla luce del 
quadro interpretativo successivamente consolidato;

4. di disporre che il riallineamento delle predette posizioni avvenga mediante riassorbimento 
amministrativo-contabile delle somme già corrisposte sui primi emolumenti utili maturati 
successivamente al raggiungimento del requisito anagrafico previsto dalla normativa 
vigente, previa quantificazione degli importi da parte degli uffici competenti;

5. di incaricare il Segretario Generale e gli uffici della quantificazione dei singoli importi e 
dell’adozione dei conseguenti adempimenti contabili e amministrativi;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto ai sensi della normativa vigente sulla
trasparenza;



7. di demandare agli uffici competenti la comunicazione agli interessati degli importi oggetto 
di riallineamento amministrativo-contabile e delle relative modalità operative.

            IL SEGRETARIO GENERALE
               (Roberto Albonetti)

                         IL PRESIDENTE
                    (Stefano Landi)

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.
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